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cereali e delle altre colture 
solamente sulla base del rac
colti preventivati e non dei 
reali raccolti ottenuti. 

Non si deve dimenticare 
che è il raccolto ammassato 
nei granai e non quello an
cora nei campi che rende 
ricco il nostro paese e le no
stre fattorie collettive. 

Noi dobbiamo continuare 
a sviluppare in ogni modo la 
produzione delle colture in
dustriali, in primo luogo, del 
cotone, del lino, della bar
babietola da zucchero e del
le piante oleose. 

Assicurare in due o 
tre anni l'abbon
danza di generi a-
limentari. 

E' urgente compito di rea
lizzare nel nostro Paese, at
traverso il generale avanza
mento dell'intera agricoltura 
e l'ulteriore consolidamento 
organizzativo ed economico 
delle fattorie collettive, una 
abbondanza di prodotti ali
mentari per la popolazione e 
di materie prime per l'indu
stria leggera nei prossimi due 
o tre anni. Perchè questo 
compito possa essere realiz
zato, il Governo ed il Comi
tato centrale del Partito han
no ritenuto necessario pren
dere una serie di larghe mi
sure per assicurare l'ulteriore 
e rapido progresso dell'agri
coltura; in primo luogo mi
sure per aumentare l'inte
resse materiale delle fattorie 
collettive e dei colcoliani 
nello sviluppo dei settori ar
retrati dell'agricoltura. 

Non è normale quando, 
come nel caso presente, sono 
stati stabiliti per lo sviluppo 
di certi settori dell'agricol
tura e di certe colture, come 
per esempio il cotone, la bar
babietola da zucchero ed i 
limoni, gli incentivi econo
mici * necessari, mentre la 
produzione di una serie di 
altre colture, patate ed altri 
ortaggi, e particolarmente lo 
sviluppo di un settore im
portante come l'allevamento 
del bestiame non sono, da 
un punto di vista economico, 
sufficientemente incoraggiati 
dallo Stato. 

Naturalmente questo non 
significa che gli incentivi 
economici debbano essere r i 
dotti per le fattorie collet
tive e per i colcosiani che 
producono cotone, barbabie
tola da zucchero ed altre col
ture, che sono bene incorag
giate dallo Stato. Al contra
rio, si deve avere -cura di 
assicurare ogni sviluppo del
la produzione di questi im
portanti raccolti. 

Ciò che interessa è che 
una serie di misure siano 
prese per accrescere l'inte
resse materiale delle fattorie 
collettive e dei colcosiani sia 
nell'aumento della produzio
ne di patate e di altri ortag
gi, sia nello sviluppo del
l'allevamento degli animali. 

Senza aumentare i prezzi 
al minuto e continuando co
stantemente la politica della 
loro ulteriore riduzione, il 
Governo ed il Comitato Cen
trale del Partito hanno de
ciso di aumentare già nel
l'anno corrente i prezzi pa
gati per la carne, il latte, la 
lana, le patate ed altri or
taggi, che le fattorie collet
tive ed i colcosiani debbono 
consegnare al governo; di 
disporre larghi acquisti da 
parte dello Stato delle ecce
denze di cereali, ortaggi, pa
tate, carne, latte, uova ed al
tri prodotti agricoli, a prezzi 
più elevati, dalle fattorie col
lettive e dai colcosiani, che 
hanno fatto al completo le 
loro consegne allo Stato; di 
estendere largamente il com
mercio colcosiano. per aiu
tare le fattorie collettive ad 
organizzare la vendita delle 
eccedenze della produzione 
agricola sui mercati colcosia
ni e attraverso le coopera
tive di consumo. 

Oltre a dare ai colcosiani 
un maggiore interesse "mate
riale nello sviluppo dell'eco
nomia di proprietà comune, 
il Governo ed il Comitato 
Centrale del Partito hanno 
deciso altresì di correggere e 
cambiare seriamente la sba
gliata tendenza che si è svi
luppata tra di noi verso l 'e
conomia sussidiaria persona
le dei colcosiani. 

Le tasse monetarie 
dimezzate alle fa
miglie contadine. 

E' noto che insieme all'eco
nomia di proprietà comune, 
che è la forza principale 
della fattoria collettiva, ogni 
colcosiano possiede, in con
formità con lo statuto del-
Vartel agricolo, una economia 
sussidiaria, per soddisfare 
alcune necessità personali 
della famiglia del colcosiano, 
in quanto queste necessità 
non possono essere comple
tamente coperte dall'econo
mia del colcos. 

A causa delle deficienze 
nella nostra politica tributa
ria rispetto all'economia sus
sidiaria personale dei colco
siani, negli anni recenti si 
è assistito a una diminuzione 
dei redditi dei colcosiani per 
la loro economia sussidiaria 
personale e ad una riduzione 
del numero dei capi di be
stiame, particolarmente delle 
mucche di proprietà perso
nale dei colcosiani, ciò che 
contrasta con la politica del 
nostro Partito nel campo del
lo sviluppo colcosiano. 

In coincidenza di ciò, il 
Governo e il Comitato Cen
trale del l 'artito hanno ri te
nuto necessario r idurre con
siderevolmente ai colcosiani 
le quote di consegna per 

l'economia sussidiaria perso
nale ed hanno deciso, come 
già è stato riferito dal Mini
stro delle Finanze compagno 
Sverev, di modificare il si
stema di imposizione della 
tassa agricola ai colcosiani, 
di ridurre decisamente la 
tassa monetaria della metà in 
media per ciascuna famiglia 
colcosiana e di cancellare 
completamente gli arretrati 
della tassa agricola degli 
armi precedenti. 

Il bilancio di Stato pre
vede stanziamenti per au
mentare i prezzi di acquisto 
dei prodotti del bestiame, 
delle patate e degli altri or
taggi. e si è tenuto conto dei 
cambiamenti nei redditi in 
connessione con la più bassa 
tassa agricola e con le nu-
noii consegne di piodotti del 
bestiame da parte dei colco
siani. Le misure per l'inco
raggiamento economico delle 
fattorie collettive e dei col-
CQsiani ed anche le misure 
nel campo tributario aumen
teranno i redditi delle latto-
rìe collettive e dei colcosiani 
di più di 13 miliardi di ìu -
bli già nel 1953, e sono va
lutate per un intero anno a 
più di 20 miliardi di nibli. 

Stanziamenti sono anche 
previsti dal bilancio di Stato 
per nuove e supplementari 
misuie per un consideievole 
incremento della meccaniz
zazione e della elettrificazio
ne dell'agricoltura, per una 
maggiore produzione di fer
tilizzanti minerali ed una 
maggiore assistenza agrono
mica e zootecnica alle fatto
rie collettive. 

Queste misure contempla
no prima di tutto: 

— di avere alle stazioni 
di macchine e di trattori un 
personale permanente di con
ducenti di trattori, di opera
tori di macchine e di operai 
di altre specialità, giacché 
l'assenza di questi quadri 
permanenti di operatori deÌ7 
le macchine delle fattorie è 
una delle principali ragioni 
dell'insoddisfacente utilizza
zione del macchinario nella 
agricoltura; 

— di rifornire l'agricoltura 
con più macchine e trattori, 
specialmente per l'aratura, e 
di aumentare le capacità di 
riparazione delle stazioni di 
macchine e di trattori; 

— di estendere l'elettrifi
cazione dell'agricoltura sia 
attraverso la costruzione di 
nuove centrali elettriche ru
rali, sia collegando le sta
zioni di macchine e di t ra t 
tori, le fattorie collettive e 
statali con la rete delle cen
trali elettriche statali; 

— di aumentare considere
volmente le consegne di fer
tilizzanti minerali alle fat
torie collettive e di Stato; 

— di assegnare a ciascuna 
fattoria collettiva per i la-

po dell'agricoltura. Non può 
esservi dubbio che se tutti 
i nostri operai, ingegneri e 
tecnici dell'industria che pro
duce macchinari agricoli e 
fertilizzanti, se tutti noi in
sieme risolutamente e persi
stentemente conduciamo il 
nostro comune lavoro per un 
ulteriore progresso dell'agrl-
cultura e non nsparmieremo 
nessuno sforzo e mezzo, allo
ra il compito di produrre nei 
prossimi due o tre anni ab
bondanza di generi alimenta
ri per la popolazione e di 
materie prime per l'industria 
leggera sarà portato a termi
ne con successo. 

Espandere la rete del 
commercio, miglio
rarne l'organizza
zione. 

Con l 'ultenoie sviluppo 
dell'industria dei beni di con
sumo e con l'avanzamento 
dell'agricoltura, sta diventan
do ancora più importante e-
spandere al massimo il com
mercio, miglioinre l'organiz
zazione del commercio di Sta
to, cooperativo e colcoaiano. 

Il nostro commercio sovie
tico serve gli interessi e le 
necessità del popolo. Esso è 
chiamato a provvedere cibo 
alla società socialista, facili
ta lo sviluppo e il rafforza
mento della produzione socia
lista, e lo collega al consumo 
pubblico. La grande e sva
riata massa dei beni di con
sumo prodotti dalla nostra 
industria e dalla nostra agri
coltura giunge al popolo at
traverso una larga rete di ne
gozi, magazzini, spacci stata
li e cooperativi e attraverso 
i mercati colcosiani. Il com
mercio sovietico è anche un 
fattore vitale nel sistema ge
nerale della produttore e nei 
legami economici fra le indu
strie di Stato e le aziende col-
cosiane. 

Il commercio sotto il socia
lismo è e rimarrà per molto 
tempo la forma principale di 
distribuzione dei beni di con
sumo fra i membri della so
cietà socialista, la principale 
forma per soddisfare le cre
scenti necessità personali dei 
lavoratori. 

Affinchè il commercio so
vietico possa realizzare con 
successo le sue funzioni di 
vitale necessità per la socie
tà socialista, noi dobbiamo 
dedicare incessanti cure per 
promuovere il suo generale 
sviluppo. Il Governo si inte
ressa giornalmente - dell 'e
spansione del commercio so
cialista. Ciò trova espressio
ne nello incessante aumento 
dei beni forniti alla rete 

i\oi, inoltri', abbiamo bisogno di più scuole, istituti medivi <» di assistenza infantilo. Il Piano economico 
nazionale fior il 1°,ì3 prevede un aumento ni vonfron to all'anno passato: nella costruzione di scuole del 309/9, 

di giardini d'infanzia e asili-giardini d'infanzia e asili-nido del 40*1% e di ospedali del . 3 / % 

grano di qualità superiore è 
stata ulteriormente aumenta
ta. In aumento è anche la 
vendita alla popolazione del 
legname e dei materiali da 
costruzione, e dei manufatti 
come le automobili, le moto
ciclette, le biciclette. ì frigo
riferi, gli orologi da tavolo 
e da polso, gli apparecchi da 
televisione, radio, ecc. 

Queste misure stanno co
minciando a dare risultati. 
Come è noto, il «volume del 
commercio al dettaglio nel 
1952 è stato del 10 per cen
to superioie a quello dell'an
no precedente. Nel primo t r i 
mestre di quest'anno è au
mentato del 7 per cento, e nel 
secondo trimestre già del 23 
per cento in confronto al pe
riodo corrispondente dell'an
no passato. Ma questo non è 
abbastanza. Non possiamo es 

ciali sono anche gi.indemen-
te responsabili pei la quali
tà dei beni di consumo. Es-e 
devono utilizzai e estensiva
mente le loro le\o economi
che per influenzare attiv a-
mente l'industria ai fini di un 
aumento della produzione dei 
beni oggetto della pubblica 
richiesta e di una minzione 
della produzione dei beni non 
richiesti dalla popolazione. 

Compagni! 
Un importante fattoio nel

l'aumento del lucilo di vita 
del popolo è ridici ioic mi
glioramento dello condizioni 
di alloggio, dei sei vizi medi
ci, l'espansione della lete di 
scuole e di istituti di as»i.->ten-
za infantile. 

Nonostante il fatto che pri
ma della gueria e pai titolar
mente negli anni del dopo
guerra noi abbiamo ìealizza 

sere soddisfatti del presente to un vasto programma di co
volume del commercio. Per 
di più vi sono serie deficien
ze nella stessa organizzazio
ne del commercio; in molte 
regioni non si dispone anco
ra di tutti i prodotti essen
ziali per la popolazione. Non 
raramente, volendo comprare 
questa o quella, cosa, ci si de-

struzioni edilizie, lo necessi
tà di alloggio sono ancora 
lontane dall'estete soddisfat
te e dappertutto se ne re
gistra la mancanza. Questo 
si verifica particolarmente 
nelle città, perchè la popola
zione urbana è giandernente 
aumentata nel nostro Paese. 

/ / Governo e il Comitato Centrale del Partito hanno ritenuto necessario ridurre considerei olmcnte ui col
cosiani le quote di consegna per il bestiame sussidiario personale ed hanno deciso, come già è stato riferito dal 
Ministro delle Finanze compagno Sverei-, di modifica re il sistema di imposizione della tassa agricola ai col
cosiani. di ridurre decisamente la tassa monetaria della metà in media per ciascuna famiglia colcoliana e di can
cellare completamente gli arretrati della tassa agricola degli anni precedenti. Il bilancio di Stato prci ede stan

ziamenti per aumentare i prezzi di acquisto dei prodotti del bestiame, delle patate e degli altri ortaggi. 

vori permanenti uno o due commerciale, nella sistema-
specialisti agricoli che devo
no essere compresi nel per
sonale delle stazioni di mac
chine e di trattori. 

Tutte queste misure aiute
ranno in larga misura a rea
lizzare con successo il mag
gior compito che spetta alle 
fattorie collettive, alle sta
zioni di macchine e di t rat
tori, ed alle fattorie di Stato, 
vale a dire il compito di ac
crescere in ogni modo il rac
colto di tutte le colture, di 
aumentare i capi di bestia
me, con il simultaneo au
mento della loro produttività, 
di sviluppare la produzione 
generale o commerciale del
l'agricoltura e dell'alleva
mento del bestiame. 

Quest'anno è previsto dallo 
Stato sia nel bilancio di Sta
to, sia a spese degli altri 
fondi statali. Io stanziamen
to per lo sviluppo dell'agri
coltura di circa 52 miliardi 
di rubli. Occorre ricordare che 
quest'anno le fattorie collet
tive riceveranno dallo Stato 
3.500 milioni di rubli in cre
diti a lunga scadenza per lo 
sviluppo delle aziende di pro
prietà comune. Nel 1953 le 
fattorie collettive effettue
ranno esse stesse investi
menti di capitali con i loro 
propri fondi per non meno 
di 17 miliardi di rubli. 

Compagni! 

tica riduzione dei prezzi dei 
generi alimentari e dei ma
nufatti, nell'espansione della 
rete commerciale e nella mas
sima assistenza alle fattorie 
collettive per la vendita del
le eccedenze della loro pro
duzione agricola. 

Per \enire incontro al cre
scente potere d'acquisto del
la popolazione, il Governo ha 
nei mesi passati preso misu
re addizionali per espandere 
il commercio aumentando la 
produzione dei Deni di con
sumo e fornendo beni per il 
commercio al minuto da al
tre fonti; un grande numero 
di fabbriche meccaniche ha 
cominciato a produrre beni 
di consumo. Come risultato 
di queste misure, la rete com
merciale riceverà quest'anno 
beni di consumo per il valo
re di 32 miliardi di rubli in 
più delle mei ci, per un valo
re di 312 miliardi di rubli, 
originariamente destinate al
la vendita alla popolazione 
per il periodo di aprile-di
cembre 1953. L'approvvigio
namento dei beni è stato au
mentato conformemente alle 
grandi richieste del consumo, 
particolarmente di tessuti di 
cotone, lana e seta, di vesti
ti confezionati, di stoviglie, 
utensili di cucina, burro, olio, 
zucchero, pesce, carne e pro-

Ci troviamo di fronte a [dotti in scatola. 
grandi compiti nello svilup-1 La vendita della farina di 

ve recare in un'altra regione. 
Le organizzazioni commer

ciali e pianificatrici devono 
attentamente studiare le r i 
chieste del consumatore. Uno 
studio generale della doman
da del consumatore e di tutte 
le molteplici richieste della 
popolazione deve derivare 
daUa essenza medesima del 
commercio sovietico. Sola
mente su questa base è pos-
ibile organizzare una più 

corretta distribuzione degli 
approvvigionamenti di beni 
in tutto il Paese. 

Gli obiettivi del pia
no per il commer
cio possono realiz
zarsi già nel 1954. 

L'obbiettivo è di avere nei 
prossimi due o tre anni una 
sufficiente quantità di gene
ri alimentari e manufatti nel 
Paese, in modo che si pos
sano comprare tutte le merci 
necessarie in ogni città e in 
ogni distretto rurale. 

Il piano quinquennale pre
vede per il 1955 un aumen
to approssimativo del 70 per 
cento nel commercio al minu
to della rete statale e coope
rativa in confronto al 1950. 
Noi abbiamo'tutti i mezzi per 
raggiungere questo obiettivo 
già nel 1954. 

Le organizzazioni commer-

Mentre nel censimento del 
1926 la popolazione urbana 
era di 26.000.000 e nei 1940 
di 61 milioni, oggi si avvici
na agli 80 milioni. 

Gli investimenti di capitali 
di Stato nelle costruzioni edi
li sono stati grandemente au
mentati quest'anno e il loro 
ammontare totale è di circa 
4 volte superiore alle somme 
spese per questo scopo nello 
anteguerra 1940. Tuttavia la 
costruzione edilizia procede 
ancora malamente, i piani di 
costruzione non sono com
pletati interamente, ed i fon
di stanziati dallo Stato per 
questo scopo non sono com
pletamente utilizzati. Molti 
capi di ministeri, di organiz
zazioni locali sovietiche e di 
Partito non dedicano suffi
ciente attenzione alla costru
zione di case. Noi abbiamo 
ancora molti diligenti cha 
trascurano le necessità di al
loggio. Abbastanza spesso, 
quando nuovi stabilimenti in
dustriali vengono eretti, in
sufficienti alloggi sono co
struiti per gli operai e gli 
impiegati e quindi le nuove 
fabbriche hanno difficoltà 
nelr^ssicurarsi la mano d'o
pera. Molti costruttori han
no adottato la cattiva abitu
dine di consegnare per l'occu
pazione nuove case con un 
gran numero di difetti, non 
accuratamente rifinite, ciò 
che abbassa la qualità delle 

case e suscita le legittime la
gnanze dei lavoratori. 

Il compito è di migliorare 
la costui/ione di alloggi e di 
assicurare l'assoluto raggiun
gimento degli obiettivi del go
verno per la costruzione e il 
t imodernamento delle case. 

Alloggi, scuole, ospe
dali, istituti di as
sistenza a l l ' i n -
f a n z i a. 

Noi. inoltre, abbiamo biso
gno di più scuole, istituti me
dici e di assistenza infantile 
Il Piano economico naziona
le per il 1953 prevede un au
mento in confronto all'anno 
passato; nella costruzione di 
scuole del 30 per cento, ai 
giardini d'infanzia e asili-
nido del 40 per cento, e di 
ospedali del 54 per cento. 

La costruzione di scuole, 
ospedali e istituti per l 'as
sistenza all'infanzia è questo 
anno, nonostante tutte le de
ficienze derivanti da un ritmo 
più accelerato, più rapida 
della realizzazione degli altri 
progetti di costruzione. Tut
tavia, vi sono molti casi nei 
quali 1 fondi assegnati n i n 
sono completamente utilizza
ti o la costruzione di scuole 
e di istituti per l'assistenza 
al fanciullo frequentemente 
rimane al disotto del previ
sto. I piani per la costruzio
ne di istituti per il benes
sere del fanciullo sono insuf
ficientemente realizzati dalle 
aziende dell'industria legge
ra, dove come è noto sono 
impiegate un gran numen» 
di donne e quindi il proble
ma dei giardini di infanzia 
e degli asili-nido assume una 
particolare importanza. La 
costruzione di istituti per la 
assistenza all'infanzia proce
de in maniera insoddisfacen
te in Ucraina, Bielorussia e 
in diverse regioni della Fe
derazione russa. 

La grande responsabilità di 
estendere la rete e migliora
re il lavoro delle scuole de 
gli ospedali, degli asili-nido 
e dei giardini d'infanzia r i 
cade sul Ministero della sa
nità pubblica e sui ministe
ri dell'educazione delle Re
pubbliche dell'Unione e sugli 
organi locali sovietici e 'Ji 
partito, che devono dedicare 
maggiore cura alla costruzio
ne di scuole, di istituti per 
l'assistenza al fanciullo e sa
nitari, e rivolgere maggiore 
attenzione a questo problema. 

Compagni! 

Per risolvere gli urgenti 
rompiti che dobbiamo affron
tare nell'industria e nell 'a
gricoltura e per aumentare il 
benessere del popolo, noi 
dobbiamo elevare ad un nuo
vo e considerevolmente più 
alto livello tutto il nostro la
voro economico e organizza
tivo. 

Sarebbe sbagliato non no
tare le serie deficienze nel la
voro del nostro Governo e 
degli organi economici, che 
causano non Itevi perdite al
la nostra economia nazionale. 
Queste deficienze sono state 
trattate nelle decisioni del 
XIX Congresso del nostro 
Partito. E bisogna ammettere 
che i ministeri e gli organi 
locali del partito e del go
verno stanno realizzando an
cora insoddisfacentemente le 
direttive del Congresso, e non 
prendono misure adeguate 
per migliorare il lavoro di 
direzione delle aziende. Il 
compito è di eliminare le de
ficienze in modo più energico. 

Un esempio di direzione in 
soddisfacente delle aziende è 
fornito dalla mancanza di at 
tenzione rivolta dai nostri 
organi economici, finanziari 
e pianificatori ai problemi 
della riduzione dei costi di 
produzione. 

E ' noto che i costi di prò 
duzione sono il maggiore in 
dice per valutare la qualità 
dell'intero lavoro di ogni a-
zienda. Eppure molti lo di 
menticano e rivolgono poco 
interesse al rendimento delle 
loro aziende. Un certo nume 
ro di industrie non hanno 

raggiunto gli obiettivi del 
Piano statale per ridili ie i 
costi di produzione e aumen
tare «|p produttività stabiliti 
per la prima metà di que
st'anno. Noi abbiamo ancora 
molte aziende industriali che 
lavorano in perdita, e i cui 
prodotti costano più del prez
zo per loro fissato. Le perdite 
di queste aziende sono coper
te dalle entrate di altre a-
ziende in attivo, che lavorano 
bene. Queste fabbriche, im
pianti. miniere che lavorano 
in perdita e vivono a spese 
delle aziende avanzate mina
no le fondamenta per un fun
zionamento della nostra indu
stria su base autonoma, non 
provvedono a dare gli incen
tivi necessari per un ulte
riore aumento delle accumu
lazioni e colpiscono dannosa
mente l'aumento delle entra
te del bilancio statale. 

Vi sono molte aziende pas
sive che registrano conside
revoli perdite nelle industrie 
del carbone e del legname. 

Molte aziende in queste in
dustrie non hanno portato a 
compimento per diversi anni 
I plani per In riduzione del 
costi di produzione e per lo 
aumento della produttività 
del lavoro. Quale risultato dì 
ciò. i costi di produzione nel
le industrie carbonifere e del 
legname sono ancora alti, e 
l'alto costo del carbone e del 
legname impedisce la riduzio
ne dei prezzi non solo di 
queste merci, ma anche >li 
molti altri articoli industriali. 

Nel 1952 le aziende indu
striali passive hanno segna
to una perdita di 16 miliar
di di rubli. Esse hanno re
gistrato perdite sostanziali 
anche nella prima metà del 
1953. 

Una insoddisfacente realiz
zazione degli obiettivi per »a 
riduzione dei costi di produ
zione si riscontra non solo 
nell'industria. 11 costo dì co
struzione è ancora alto e mol
te organizzazioni edili lavo
rano in grande perdita; mol
le stazioni di macchine e di 
trattori non realizzano i lo
ro obiettivi relativi ai costi 
di produzione; la situazione 
per quanto riguarda la ridu
zione dei costi dei trasporti 
fluviali è insoddisfacente; gli 
obbiettivi per la riduzione dei 
costi di operazione non ven
gono realizzati nel commer
cio. 

Condizione decisiva per la 
riduzione dei costi di produ
zione è la più alta popdutti-
vità del lavoro in tutte le a-
ziende. Noi abbiamo tutte le 
possibilità per raggiungere 
questo obiettivo con successo 
ancora maggiore. Le moder
nissime attrezzature tecniche 
delle nostre aziende, quando 
sono adeguatamente utilizza
te, permettono di alleviare 
sempre più il lavoro degli o-
perai ed assicurare un co
stante aumento della produt
tività del lavoro. 

Di enorme importanza per 
la più alta produttività del 
lavoro sociale e per la rìdu 
zìone dei costi di produzio 
ne è una accorta ed offi 
dente organizzazione della 
produzione, una più aita pro
porzione di operai diretta 
mente impiegati nei processi 
fondamentali di produzione 
riducendo il personale ausi 
liario, di servizio e sussidia
rio 

1 La riduzione dei costi di 
produzione e una più alta 
produttività del lavoro In 
tutte le sfere della produzio
ne sono d'importanza decisi-

Quanto più alta è la produt
tività del lavoro nelle nostre 
aziende e più bassi 1 costi di 
produzione, tanto più bassi 
sono l prezzi dei generi ali
mentari e delle merci e più 
alto il livello di vita del po
polo. 

Il compito è di finirla col 
trascurare i problemi dei co
sti di produzione, di assicu
rare una sistematica riduzio
ne dei costì di produzione e 
di rendere attive tutte le 
aziende. 

Per il miglioramento 
del lavoro dell'ap
parato amministra
tivo. 

Per realizzare con successo 
I compiti che ci stanno di
nanzi è necessario aumentare 
radicalmente la responsabili
tà e l'efficienza nel lavoro di 
tutte le branche dell 'ammini
strazione governativa ed eco
nomica. 

Negli ultimi mesi noi ab
biamo fuso dei ministeri e 
aumentato considerevolmente 
le prerogative del ministri. 
Queste misure stanno dando 
buoni risultati nella direzio-
nene dell'economìa ed hanno 
permesso di effettuare que
st'anno un risparmio di cir
ca 6.500 milioni di rubli. Si 
deve ammetere, però, che il 
costo del mantenimento dello 
apparato amministrativo è 
ancora alto. Il governo con
tinuerà a migliorare il lavo
ro dell'apparato dello stato e 
ridurrà più risolutamente il 
costo del suo mantenimento. 
Nello stesso tempo si deve 
dichiarare che, in vista dei 
nuovi compiti per un ulte
riore sviluppo di singoli ra
mi dell'economia nazionale, 
noi dovremo effettuare alcu
ni cambiamenti nella riorga
nizzazione dei ministeri. 

La nostra economia nazio
nale sta avanzando fiduciosa
mente verso ulteriori pro
gressi. La sorgente della no
stra forza è la potente att i
vità e l'iniziativa dei nostri 
operai, colcosiani ed intellet
tuali. Noi abbiamo vaste pos
sibilità di realizzare il nostro 
compito principale: il massi
mo soddisfacimento delle ne
cessità materiali e culturali 
costantemente crescenti del 
popolo. Noi siamo fermamen
te convinti che in un breve 
tempo noi compiremo grandi 

1" passi in avanti verso il rag
giungimento di questo obiet-

a c l t „*.* r^rv™ - w . . » , w ^ . tìVO. 

La situazione internazionale e la politica 
estera dell'Unione Sovietica 

Compagni deputati! 
Esaminando i nostri pro

blemi interni noi non possia
mo, naturalmente, distaccar
ci dalla situazione interna
zionale. 

L'attuale situazione inter
nazionale è caratterizzata, 
prima e soprattutto, dai 
grandi successi ottenuti dal
l'Unione Sovietica, dalla Re
pubblica popolare cinese e da 
tutto il campo della pace e 
della democrazia, nello sfor-

polo coreano, attaccato dalla 
più formidabile macchina 
bellica del moderno imperia
lismo, è stato invincibile 
perchè combatteva per una 
giusta causa. Nello stesso 
tempo, il nobile sforzo dei 
gloriosi Volontari del popolo 
cinese accorsi in aiuto del 
popolo coreano non sarà mai 
dimenticato. Non solo il gran
de popolo cinese, ma tutta 
l'umanità progressiva è orgo
gliosa di questo sforzo. 

I popoli dell'Unione Sovie-
zo per attenuare la tensione.tica si congratulano sincera 
internazionale, nello sforzo niente con i popoli coreano e 
per la pace e la prevenzione | cinese per l'armistizio. 
di un'altra guerra mondiale." incombe ora il dovere di 

In Oriente lo spargimento!assicurare una rinata vita di 
' * pace al popolo coreano che 

ha così lungamente sofferto, 
che a prezzo di grandi sa
crifici ha difeso il suo dirit
to a decidere dei propri de
stini. del destino del suo 
paese. 

Noi cittadini sovietici au
guriamo ardentemente al glo
rioso popolo coreano una vi
ta di prosperità e di pace. 
L'Unione Sovietica aiuterà il 
popolo coreano a risanare le 
profonde ferite della guerra. 
Il Governo ha immediata
mente deciso di stanziare un 
miliardo di rubli per la r i 
costruzione dell'economia de
vastata della Corea. Siamo 
certi che il Soviet Supremo 
approverà unanimente que
sta decisione. 

di sangue^ che ha distrutto 
un enorme numero di vite 
umane e che era gravido del
la minaccia di più serie 
complicazioni internazionali, 
è cessato. 

I popoli di tutto il mondo 
hanno accolto con la più 
grande gioia la firma dello 
armistizio coreano, che essi 
valutano giustamente come 
una vittoria delle forze 
amanti della pace. Per oltre 
tre anni il campo della par*» 
e della democrazia ha lottato 
per far cessare la guerra in 
Corea. La firma dell 'armisti
zio ha coronato questa lotta. 
La volontà di pace di milioni 
di persone è divenuta una 
forza cosi potente ed effetti
va che gli aggressori sono 
stati costretti a tenerne 
conto. 

Quando scatenarono la 
guerra in Corea, i circoli 
aggressivi speravano di met
tere in ginocchio il popolo 
coreano. Tuttavia, gli inter
ventisti che avevano intra
preso la guerra contro la R*»-
pubblica democratica corea
na, avevano fatto male i loro 
calcoli: essi non sono riusciti 
a piegare l'eroico popolo co
reano. 

Imbarcandosi nella loro 
avventura bellica, eli inter
ventisti -nutrivano la speran
za di raggiungere i loro scooi 
con un colpo fulmineo e sen
za compiere particolari sforzi. 
Ciò che è avvenuto in effetti. 
è stata cosa completamente 
diversa; gli interventisti si 
sono trovati coinvolti in una 
lunga guerra sanguinosa e, 
avendo subito gravi perdite 
in uomini e materiali e perso 
considerevolmente il loro 
prestigio militare, sono stati 
costretti ad abbandonare i 
loro piani aggressivi. In real
tà, come dice il proverbio. 
andarono per suonare e fu
rono suonati. 

La lotta del popolo corea
no contro gli interventisti e 
i loro mercenari della cricca 
di Si Man Ri ha dimostrato 
che la devozione alla causa 
della libertà e dell'indipen
denza del proprio paese ge
nera grande tenacia, valore 

La sconfitta dell'av
ventura di Berlino, 
importante vittoria 
della causa della 
pace. 

In Occidente, l'Unione So 
vietica, perseguendo coeren 
temente e costantemente la 
sua politica di pace, ha scon
fitto l 'avventura provocato
ria di Berlino. 

Gli organizzatori dell'av
ventura di Berlino si prefig
gevano vasti scopi. Era loro 
obiettivo di sopprimere le 
forze democratiche della 
Germania, di distruggere I» 
Repubblica democratica te
desca, che è il baluardo delle 
forze amanti della pace del 
popolo tedesco, di convertire 
la Germania in uno Stato mi
litarista e di ristabilire un 
focolaio di guerra nel cuore 
dell'Europa. Senza dubbio, se 
l'Unione Sovietica non avesse 
dimostrato moderazione e te
nacia nel difendere gli inte
ressi della pace, l'avventura 
di Berlino avrebbe potuto 
provocare assai gravi conse
guenze internazionali 

Ecco perchè la liquidazio
ne dell 'avventura di Berl ini 
significa anche un'importante 
vittoria della causa dell» 
pace. 

Tra i successi dell'Union»» 
ed eroismo collettivo. Ti pò-1 Sovietica nella sua lotta per 

la distensione internazionale 
è il miglioramento delle r e 
lazioni con gli Stati confi
nanti. 

Lottando per promuovere 
una cooperazione pacifica tra 
tutti i paesi, il Governo so
vietico attribuisce particola
re importanza al rafforza
mento delle relazioni tra la 
Unione Sovietica ed i suoi 
vicini. E ' e sarà nostro scopo 
di impiantare queste relazio
ni su una base veramente di 
buon vicinato. 

L'Unione Sovietica non ha 
rivendicazioni territoriali nei 
confronti di nessuno Stato, 
compresi gli Stati vicini. Il 
rispetto per la libertà nazio
nale e per la s o v -ìità di 
ogni paese, piccolo e grande 
è un inviolabile principio de i -
la nostra politica estera. 
Inutile dire che le differen
ze tra i sistemi sociali ed eco
nomici del nostro Paese e di 
alcuni Stati confinanti non 
possono essere di ostacolo al 
consolidamento di relazioni 
amichevoli. Da parte sua, il 
Governo sovietico ha compiu
to passi per rafforzare l 'ami
cizia di buon vicinato con 
questi Stati, ed ora spetta ai 
loro^ governi mostrare la vo
lontà di promuovere concre
tamente non a parole ma con 

fatti una tale amicizia che 
presuppone reciproci sforzi 
per consolidare la pace e la 
sicurezza dei nostri paesi. 

Il nostro vicino nel sud è 
l 'Iran. L'esperienza di t re de
cenni e mezzo ha dimostrato 
che l'amicizia e la coopera
zione reciproca sono nell ' in
teresse della Unione Sovieti
ca e dell'Iran. Perciò le re la
zioni sovietico-iraniane han
no stabili fondamenta, che 
permettono di risolvere con 
reciproca soddisfazione tut t i 
i problemi che sorgano tra 
le due parti . Attualmente si 
stanno svolgendo conversa
zioni, intavolate dietro ini
ziativa dell'Unione Sovietica, 
per la sistemazione di certi 
problemi di frontiera, come 
pure di alcune reciproche r i 
vendicazioni finanziarie. Noi 
Speriamo che queste conver
sazioni si concludano felice
mente. 

Un accordo reciprocamente 
vantaggioso per Io sviluppo 
del commercio fra 1 due pae
si è stato recentemente con
cluso. Lo sviluppo delle r e 
lazioni sovietico-iraniane sul
la base del buon vicinato, 
sulla base dell'espansione dei 
legami economici e culturali, 
dipende dal Governo iraniano. 

Le relazioni tra l'Unione 
Sovietica e l'Afganistan sono 
sempre state solide e carat
terizzate dal rispetto per i r e 
ciproci interessi Questo crea 
favorevoli condizioni per lo 
ulteriore rafforzamento delle 
relazioni fra i nostri paesi. 

(Costina te «. fac.) 
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